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e Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 

ANNO 2019-2021 
 

Il Consiglio dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Venezia riunito nella seduta del 
09.12.2019  
VISTI 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012; 

 Circolare Ministero per la Pubblica Amministrazione e la semplificazione 25 gennaio 2013 
n. 1 recante “Legge n. 190 del 2012 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”; 

 Il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190"; 

 Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 

 Il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese", 
convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 Dicembre 2012; 

 Il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, "Disposizioni urgenti per il perseguimento di 
obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni" convertito in legge il 30 
ottobre 2013, n. 125; 

 Legge 27 maggio 2015, n. 69 recante “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica 
amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”; 

 Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (delibera n. 831 del 3.8.16) pubblicato in G.U., serie 
generale, n. 197 del 24 agosto 2016; 

 Determinazione dell’ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 recante” Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 
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parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 
accertamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

 Prime Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2106 come modificato dal 
D.Lgs.97/16 (Delibera Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1310 del 28.12.16); 

 D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. recante “Codice dei contratti pubblici”; 

 Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013 “Obblighi di 
pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 
governo e i titolari di incarichi dirigenziali” come modificato dall’art. 13 del d.lgs. 97/2016” 
- Determinazione n. 241 del 08/03/2017 e Delibera numero 382 del 12 aprile 2017 recante 
Sospensione dell’efficacia della delibera n. 241/2017 limitatamente alle indicazioni relative 
all’applicazione dell’art. 14 co. 1 lett. c) ed f) del d.lgs. 33/2013 per tutti i dirigenti pubblici, 
compresi quelli del SSN.; 

 Determinazione ANAC n. 1309 del 28.12.16 concernente LINEE GUIDA RECANTI 
INDICAZIONI OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI 
ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 CO. 2 DEL D.LGS. 33/2013 - Art. 5- bis, comma 6, del 
d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

 Delibera n. 556 del 31/5/2017 - Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante: Linee guida 
sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136; 

 Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - Circolare n. 
2/2017 del 30/05/2017 recante “Attuazione delle norme sull'accesso civico generalizzato 
(c.d. FOIA)”; 

 Linee guida n. 7, di attuazione del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 recanti “Linee Guida per 
l’iscrizione nell’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che 
operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house previsto 
dall’art. 192 del d.lgs. 50/2016” - Determinazione n. 951 del 20/09/2017 ; 

 Linee guida n. 3 - di attuazione del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 - recanti ‘Nomina, ruolo e 
compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni 
– Approvate  al Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 - 
Aggiornate al d.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 
ottobre 2017; 

 Determinazione n. 1008 del 11/10/2017 - Linee guida n. 6, - di attuazione del D.Lgs.18 
aprile 2016, n. 50 - recanti ‘Indicazione dei mezzi di prova adeguati e delle carenze 
nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto che possano considerarsi 
significative per la dimostrazione delle circostanze di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, 
lett. c) del Codice’; 

 LEGGE 30 novembre 2017, n. 179 - Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di 
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato. (GU n.291 del 14-12-2017); 

 Delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017 - Approvazione definitiva 
dell’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione; 

 Delibera numero 206 del 01 marzo 2018 - Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto 
Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici 
di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici”. Approvate dal Consiglio dell’Autorità con 
delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016. Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 
56 con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018; 



 Delibera ANAC n.1074 del 2018 recante Approvazione definitiva dell’Aggiornamento 2018 
al Piano Nazionale Anticorruzione; 

 ANAC Linee Guida recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici”; 

 ANAC Linee Guida recanti “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici” ; 

 Linee guida recanti “Indicazioni sulle consultazioni preliminari di mercato”; 

 ANAC Delibera numero 907 del 24 ottobre 2018 Linee guida n. 12 Affidamento dei servizi 
legali; 

 ANAC Delibera 30 ottobre 2018 Regolamento sull'esercizio del potere sanzionatorio in 
materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a 
conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro di cui all'art. 54-bis del decreto legislativo 
n. 165/2001 (c.d. whistleblowing). (Delibera n. 1033); 

 ANAC Delibera n. 1102/18 - Regolamento del 7/12/18 - Regolamento per l’esercizio della 
funzione consultiva svolta dall’Autorità nazionale anticorruzione ai sensi della Legge 6 
novembre 2012, n. 190 e dei relativi decreti attuativi e ai sensi del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, al di fuori dei casi di cui all’art. 211 del decreto stesso; 

 ANAC Delibera n. 114 del 13 febbraio 2019 concernente le Linee Guida n. 13 recanti “La 
disciplina delle clausole sociali”; 

 DELIBERA ANAC 15 maggio 2019 Linee guida n. 1, di attuazione del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50. Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria (Delibera n. 417); 

 Autorità Nazionale Anticorruzione, Linee guida 11 aprile 2019 "Misure straordinarie art. 32, 
d.l. 24 giugno 2014, n. 90"; 

 Circolare n. 1 del 2019 Attuazione delle norme sull’accesso civico generalizzato (c.d. FOIA) 
– Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministro Pubblica Amministrazione; 

 Linee guida n. 4 aggiornate a seguito dell’entrata in vigore della legge 14 giugno 2019 n. 55 
- Aggiornamento delle Linee guida, ai soli fini dell’archiviazione della procedura di 
infrazione n. 2018/2273 Delibera ANAC 636 del 10 luglio 2019; 

 DELIBERA ANAC 5 giugno 2019 Linee guida n. 15 recanti “Individuazione e gestione dei 
conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”.(Delibera n. 494); 

 DELIBERA ANAC 26 giugno 2019 Integrazioni e modifiche della delibera 8 marzo 2017, n. 
241, per l'applicazione dell'articolo 14, commi 1-bis e 1-ter, del decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33. (Delibera n. 586); 

 DELIBERA ANAC 26 giugno 2019 Linee guida n. 11 recanti «Indicazioni per la verifica del 
rispetto del limite di cui all'articolo 177, comma 1, del codice, da parte dei soggetti pubblici 
o privati titolari di concessioni di lavori, servizi pubblici o forniture già in essere alla data di 
entrata in vigore del codice non affidate con la formula della finanza di progetto ovvero 
con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell'Unione europea». 
(Delibera n. 570) ; 
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ANAC - Linee guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 
cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 54-bis, 
del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing); 

 Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità di cui al d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 (Approvato dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 920 nell'adunanza del 16 
ottobre 2019); 

 Regolamento per la gestione del Casellario Informatico dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, ai sensi dell’art. 213, comma 10, d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Approvato 
con delibera n. 861 del 2.10.2019); 



 DIRETTIVA (UE) 2019/1937 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 ottobre 
2019 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione; 

 Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019 Piano Nazionale Anticorruzione 2019. 

 ANAC - Bozza di linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche; 

 ANAC - Seste linee guida sui requisiti dei commissari ed esperti nominati ai sensi dell’art. 32 
del decreto legge n. 90 del 2014 e sull’applicabilità della disciplina in materia di conflitto di 
interessi, inconferibilità ed incompatibilità di incarichi. 

 Visto l’Aggiornamento al PNA 2018 in consultazione e considerato che il PNA è atto 
generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni che adottano i PTPC (ovvero le 
misure di integrazione di quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231) e che in quanto atto di indirizzo, contiene indicazioni che impegnano le 
amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi della realtà amministrativa e 
organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni pubbliche e di attività 
di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di 
prevenzione della corruzione. Si tratta di un modello che contempera l’esigenza di 
uniformità nel perseguimento di effettive misure di prevenzione della corruzione con 
l’autonomia organizzativa, spesso costituzionalmente garantita, delle amministrazioni nel 
definire esse stesse i caratteri della propria organizzazione e, all’interno di essa, le misure 
organizzative necessarie a prevenire i rischi di corruzione rilevati; 

 
CONSIDERATO che, sulla base della normativa citata, le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del D.Lgs. 165/01 e s.m.i. debbono approvare un piano triennale di prevenzione della 
corruzione che fornisca una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 
corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
 
CONSIDERATO che tale conclusione è stata da ultimo ribadita dall’ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione) che, con la citata delibera n. 831 del 3/08/2016, ha ritenuto applicabile le 
disposizioni di prevenzione della corruzione di cui alla L.190/2012 e decreti delegati agli Ordini e ai 
collegi professionali e disposto che i suddetti enti dovranno predisporre il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, il Piano triennale della Trasparenza e il Codice di Comportamento 
del dipendente pubblico, nominare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, adempiere 
agli obblighi in materia di trasparenza di cui al d.lgs. n.33/2013 e, infine, attenersi ai divieti in tema 
di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al d.lgs. n.39/2013 ed ha fornito espresse 
indicazioni per gli Ordini professionali nella sua parte speciale; 
  
RICHIAMATA la Delibera del Consiglio Direttivo n.10/19 del 29.01.2019, con la quale il Dott. 
Andrea Schiavon è stato rinominato per l’anno 2019 Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza; 
 
CONSIDERATO che il Piano triennale della corruzione costituisce a tutti gli effetti un atto 
fondamentale e l’applicazione delle sue prescrizioni si inserisce in una ottica sinergica con altri atti 
previsti dal legislatore quali ad esempio il Programma triennale della trasparenza e l’integrità di cui 
al D.Lgs. 33/13 e il codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 
 
CONSIDERATO CHE nel corso del 2015 e successivamente anche nel 2016 il PTPC approvato 
dall’Ordine di Venezia per il triennio 2016-2018 è stato predisposto nell’ambito di una attività di 
coordinamento con altri Ordini professionali e con la supervisione di un esperto della materia e 
che pertanto necessità esclusivamente degli aggiornamenti derivanti dalle nuove indicazioni 
fornite da ANAC e che tale piano è stato aggiornato nel corso del 2017 con Deliberazione del 



Consiglio n. 1/17, nel corso del 2018 con deliberazione n. 2/18 e nel corso del 2019 con 
deliberazione n. 11/19 ; 
 
VISTA la proposta di aggiornamento de piano, che si compone del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del Programma triennale della trasparenza e l’integrità, che si ritiene risponda 
agli obiettivi dell’amministrazione e ritenuto quindi di procedere alla sua approvazione; 
 
PRECISATO che l’organo di indirizzo politico deve indicare per competenza gli obiettivi strategici 
per il PTPC come espressamente richiamato nel PNA 2019;  
 

DELIBERA 
 

- di individuare i seguenti obiettivi strategici e metodologici del PTPC 2020-2022 

1. Maggiore coinvolgimento dell’organo di indirizzo che deve assumere un ruolo proattivo nella definizione 
delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto 
importante quanto delicato che sia di reale supporto all’RPCT (specifiche attività di formazione per il 
Consiglio direttivo); 

2. Coinvolgimento dell’intera struttura nella gestione del rischio corruttivo individuando percorsi condivisi 
tra organo politico e personale amministrativo di segreteria per il monitoraggio delle misure 
anticorruzione e dei sistemi di controllo (con riunioni periodiche del Segretario e dell’RCPT con il 
personale di segreteria); 

3. Sollecitare la collaborazione con gli altri Ordini professionali del Veneto e più in generale d’Italia, con 
una metodologia già ampiamente testata in questi anni a diversi livelli, per favorire al sostenibilità 
economica ed organizzativa del processo di gestione del rischio con la condivisione di metodologie, 
esperienze, sistemi informativi e risorse; 

4. Informatizzare il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” per rendere più efficace questo obbligo che al momento ricade completamente sulle 
spalle del personale di segreteria senza alcun automatismo e risulta pertanto estremamente difficile da 
tenere aggiornato e monitorato; 

5. Puntare su un percorso di formazione del personale e del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, al fine dell’acquisizione di specifiche competenze che forniscano 
strumenti concreti per migliorare i processi e monitorare i risultati e le criticità. Tale maggiore 
incremento formativo dovrà inoltre essere monitorato una volta effettuato; 

6. Poiché allo stato la mappatura dei procedimenti ed la distribuzione dei carichi la voro al personale non è 
stata completata, procedere ad una revisione dei processi dell’ente alla luce delle nuove indicazioni 
fornite dall’Allegato 1 del PNA; 

7. Proseguire ed implementare i processi di digitalizzazione ed informatizzazione dei documenti prodotti 
dall’ente e dei  servizi all’utenza, rendendoli fruibili direttamente dal sito dell’Ordine. In tal senso è stato 
avviato un progetto per la creazione del nuovo sito internet dell’Ordine in adeguamento alle normative 
vigenti in tema di accessibilità e digitalizzazione dei servizi; 

8. Predisporre, come già precisato, un regolamento di contabilità dell’Ordine che tenga conto degli 
aggiornamenti intervenuti in materia e che definisca con maggiore dettaglio le procedure da adottare; 

9. Predisporre un regolamento per il rilascio dei patrocini dell’Ordine; 

- di approvare il P.T.P.C (Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione) e la sua sezione il 
P.T.T.I. (Piano Triennale Trasparenza Integrità) per gli anni 2019-2021 in bozza per la pubblicazione 
sul sito in consultazione. 
 
               IL SEGRETARIO                            IL PRESIDENTE 
            dott. Luca Barbacane                                             dott. Giovanni Leoni 
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